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La Cappella degli Scrovegni a Padova: 
capolavoro di Giotto ed evoluzione 
della pittura agli esordi del 1300

Coldiretti: cibi ultra formulati, 
4 alunni su 10 fanno merenda 
con distributori automatici
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INTITOLATA ALLA VERGINE ANNUNCIATA, FU ERETTA NELL’AREA DELL’ANTICA ARENA ROMANAINDAGINE SU STILI DI VITA ALIMENTARI E RISCHI PER LA SALUTE DEI RAGAZZI A SCUOLA

Al G7 di Kananaskis in Canada, nel corso della seconda giornata il Premier incontra 
anche Primo Ministro del Canada, Mark Carney e il Presidente degli Stati Uniti 
d’America, Donald Trump: focus su Iran, Striscia, Nato e Intelligenza Artificiale

Papa Leone XIV ai vescovi: “Servono 
scelte coraggiose, anche in politica”

Nel suo incontro con la CEI, il Pontefice traccia la rotta per la Chiesa italiana: annuncio 
del Vangelo, promozione della pace, protagonismo dei laici e attenzione alle sfide digitali 

Papa Leone XIV ha incon-
trato per la prima volta 
i vescovi italiani riuniti 
nell’Assemblea generale 
straordinaria della CEI, la 
Conferenza Episcopale Ita-
liana. L’incontro si è tenuto 
nell’Aula delle Benedizioni 
del Palazzo Apostolico e ha 
visto il Pontefice rivolger-
si ai rappresentanti della 
Chiesa italiana con parole 
chiare, dirette, cariche di 
attese. L’udienza, attesa 
fin dai primi giorni del suo 
pontificato, ha rappresen-
tato un momento chiave 
per delineare il rapporto 
che il nuovo Papa [...] 

continua a pagina 4

GIUSEPPE LAVITOLA

Meloni rilancia il negoziato: “Tregua a Gaza, 
ma anche accordi su commercio e difesa”

continua a pagina 2

La montagna canadese 
che ha ospitato fino a ieri 
il G7 2025 è diventata, in 
appena due giorni, una 
sorta di centro di gravità 
‘permanente’ (come can-
terebbe Franco Battiato) 
della diplomazia interna-
zionale. Mentre i missili 
russi continuano a col-
pire imperterriti e senza 
alcuna pietà l’Ucraina, 
l’Iran minaccia di alzare 

il livello dello scontro in 
Medioriente e la guerra 
commerciale torna ad 
aleggiare tra le grandi 
potenze, Giorgia Meloni 
si è mossa su più tavoli 
con un obiettivo preciso: 
tenere l’Italia al centro 
del negoziato globale. Lo 
ha fatto nei bilaterali con 
Donald Trump e Mark 
Carney, e nelle sessioni a 
porte chiuse con gli altri 
leader. 

STEFANO GHIONNI

Trump: “Teheran non avrà 
mai la bomba atomica” 

Colpita la sede del Mossad
ANTONIO MARVASI a pagina 5

INTELLIGENCE USA: “L’IRAN NON STAVA COSTRUENDO L’ARMA NUCLEARE” 
ISRAELE: “UCCISO ALI SHADMANI”, CONSIGLIERE VICINO ALLA GUIDA SUPREMA

Kiev sotto 
attacco: 
17 civili 

uccisi 
Il presidente 

Usa lascia 
il G7, salta 
l’incontro 

con Zelensky
CHIARA CATONE a pag. 6

MOSCA: UN ERRORE ESCLUDERCI 
DAL G8. KALLAS (UE): CREMLINO 
IMPLACABILE, FARE PRESSIONE. 
IL REGNO UNITO ANNUNCIA 
UN NUOVO PACCHETTO DI SANZIONI

C’è un’Italia che vive 
fuori dai confini, ma 
non fuori dal cuore del-
la Repubblica. Un’Italia 
che parla, vota, lavora, 
studia e sogna in ogni 
angolo del pianeta. È a 
questa “nazione oltre 
la nazione” che Sergio 
Mattarella si è rivolto 
ieri con parole ricche di 
significando, ricevendo 
al Quirinale il Consiglio 
generale degli italiani 
all’estero in occasione 
della 47esima Assem-
blea plenaria.Un incon-
tro carico di simboli e 
contenuti, che ha visto 
la partecipazione della 
Segretaria generale del 
Cgie Maria Chiara Prodi, 
del Sottosegretario agli 
Esteri con delega per gli 
italiani nel mondo Gior-
gio Silli e del Segretario 
generale della Farnesi-
na Riccardo Guariglia. 
“Il loro voto fa vivere la 
società”, ha detto il Pre-
sidente della Repubbli-
ca riferendosi agli ita-
liani all’estero, facendo 
presente il valore della 
partecipazione demo-
cratica anche da oltre 
confine. Il Capo dello 
Stato ha sottolineato 
come l’elezione dei rap-
presentanti nei Comites 
e nel Cgie costituisca 
un’espressione tan-
gibile di cittadinanza 
attiva, “che rafforza la 

concezione di una de-
mocrazia libera, aperta 
a tutti i cittadini, ovun-
que essi abbiano scelto 
di vivere”.

Il dibattito 
sulla cittadinanza
Il Capo dello Stato ha 
anche affrontato un 
tema caldo sollevato dal 
Cgie: quello della rifor-
ma della cittadinanza. 
Le recenti modifiche 
normative hanno ge-
nerato, secondo il Pre-
sidente, un “sentimento 
di spaesamento” in al-
cune comunità italiane 
all’estero. Ha invitato 
perciò a una “riflessio-
ne meditata” su even-
tuali aggiustamenti, ri-
badendo che i diritti di 
cittadinanza non sono 
mai solo formali, ma 
radicati nel legame con 
una storia, una lingua, 
un’identità. 

Mattarella e il Cgie: “Riforma 
della cittadinanza, serve 
una riflessione meditata”

IL PRESIDENTE RICEVE AL QUIRINALE IL CONSIGLIO GENERALE 
DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO: “I CONNAZIONALI NEL MONDO SONO PARTE 

VIVA DELLA REPUBBLICA. IL RITORNO È UNA SFIDA PER IL PAESE”

MAURIZIO PICCININO
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Salvini lancia la sfida
all’Europa: “No a esercito
Ue e ombrello nucleare,
è il momento della pace”

L’evasione fiscale in 
Italia è spesso descrit-
ta come un fenomeno 
diffuso e capillare, 
che coinvolge milioni 
di piccoli imprendi-
tori, artigiani, com-
mercianti e lavoratori 
autonomi. Ma i nume-
ri raccontano un’altra 
storia. Secondo i dati 
presentati dal diretto-
re dell’Agenzia delle 
Entrate-Riscossione in 
audizione al Senato, il 
vero nodo dell’evasio-
ne si annida nelle so-
cietà di capitali: in 25 
anni, quasi 3,5 milioni 
di Spa, Srl, consorzi 
e cooperative hanno 
accumulato un debito 
col fisco pari a 822,7 
miliardi di euro, ovve-
ro il 64,3% del totale 
non riscosso. Dal 2000 
al 31 gennaio 2025, 
infatti, l’ammontare 
complessivo delle im-
poste, tasse, contri-
buti, multe, bollette e 
altri oneri non riscos-
si ha raggiunto la ci-
fra record di 1.279,8 
miliardi di euro. Una 
montagna di crediti 
non riscossi che grava 
sulle spalle dello Stato 
e, indirettamente, su 
tutti i cittadini contri-
buenti. Ma la distri-
buzione di questi de-

biti fiscali è tutt’altro 
che omogenea. Solo il 
12,2% (156,7 miliardi) 
è imputabile ai lavo-
ratori autonomi e alle 
microimprese, men-
tre le persone fisiche 
– lavoratori dipenden-
ti, pensionati e altri 
soggetti tassati alla 
fonte – sono respon-
sabili per 300,4 mi-
liardi (23,5%). In tota-
le, quindi, quasi nove 
euro su dieci del totale 
non riscosso sono da 
attribuire a soggetti 
diversi dai tanto vitu-
perati ‘piccoli evasori’. 
E questo dato, estrapo-
lato dall’Ufficio Studi 
della Cgia di Mestre, 
contribuisce a ribalta-
re molti luoghi comu-
ni.

Un esercito 
di contribuenti
morosi, ma pochi
con debiti giganteschi
Delle oltre 22 milioni 
di posizioni debitorie 
affidate in riscossione 
in questi 25 anni, solo 
3,47 milioni (cioè circa 
il 15,6%) fanno capo 
a persone giuridiche. 
Ma nonostante siano 
numericamente una 
minoranza, queste 
aziende concentrano 
la parte più consisten-
te dell’insoluto: [...]

Società di capitali
nel mirino: evasi oltre 
822 miliardi in 25 anni
STEFANO GHIONNI

SECONDO I DATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE, IL 64% 
DEL TOTALE NON RISCOSSO DALLO STATO È IMPUTABILE A SPA, SRL
E CONSORZI. SOLO IL 12% RIGUARDA GLI AUTONOMI, SMENTENDO
IL MITO DEI ‘PICCOLI EVASORI’

Le valutazioni positive delle agenzie S&P e Fitch sono preziose per la stabilità del Governo ma la politica 
deve dare risposte alle nuove esigenze

IDF AMPLIA OFFENSIVA NELLA STRISCIA. 
ONU: “LA STRISCIA È DIVENTATA UNA 
ZONA DI MORTE POST APOCALITTICA”

Israele circonda 
Rafah mentre
al Cairo
continuano
i negoziati
per Gaza
PAOLO FRUNCILLO

a pagina 6

Bene la tenuta dei conti e dell’economia, 
ma la fragilità sociale resta la priorità

continua a pagina 2

Il pericoloso vortice dei 
dazi, gli attestati di buon 
governo dell’economia 
siglati dalle agenzia S&P 
che alza il rating dell’I-
talia a BBB+: così come 
per Fitch che conferma il 
rating a BBB con outlook 
positivo. 
Sono certamente preziosi 

riconoscimenti per la so-
lidità dei conti pubblici e 
del lavoro del governo del 
Premier Giorgia Meloni 
e del ministro Giancarlo 
Giorgetti. 
Ma nel contempo dalle 
cronache italiane emer-
gono altri aspetti del no-
stro Paese che non sono 
altrettanto positivi. 

GIAMPIERO CATONE

continua a pagina 3

Boom di partenze grazie ai ‘ponti’ di primavera: 2,7 milioni di italiani si concederanno 
soggiorni lunghi, con una spesa media di 438 euro a testa

Pasqua: 11,3 milioni in viaggio,
vacanze da 4,9 miliardi di euro

continua a pagina 4

Colloquio di quattro ore tra Putin
e l’inviato Usa Witkoff. L’Ue prova

a replicare il modello MES per la Difesa

ANTONIO MARVASI a pagina 5

REUTERS: IN RUSSIA COMBATTONO OLTRE CENTO MERCENARI CINESI,
SLEGATI DAL GOVERNO

MAURIZIO PICCININO

Pasqua 2025 segna un ri-
torno in grande stile del 
turismo domestico, con 
numeri che parlano chia-
ro: saranno 11,3 milioni 
gli italiani in viaggio, di 
cui ben 2,7 milioni appro-
fitteranno della favorevo-
le congiuntura dei ‘ponti’ 
del 25 aprile e del Primo 
Maggio per trasformare 
il weekend pasquale in 
una vacanza lunga. Il giro 
d’affari complessivo si at-
testerà sui 4,9 miliardi di 
euro, facendo ben spera-
re gli operatori del setto-
re per una stagione estiva 
da record. 

Il blocco delle opportunità per i giovani e le difficoltà degli anziani sono emergenze. 
Una riflessione di Aldo Moro ci fa capire che le attese popolari vanno affrontate

ETTORE DI BARTOLOMEO a pagina 8

Forum internazionale
Confcommercio: geopolitica, 
energia e imprese

CONFRONTO CON MINISTRI ED ECONOMISTI SU: “I PROTAGONISTI DEL MERCATO

E GLI SCENARI PER GLI ANNI 2000”

www.polieco.it | info@polieco.it

ALLA SCUOLA POLITICA DELLA LEGA IL VICEPREMIER DIFENDE MELONI IN MISSIONE

DA TRUMP, ATTACCA BRUXELLES E RILANCIA SU NUCLEARE E GRANDI OPERE
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AL G7 DI KANANASKIS IN CANADA, NEL CORSO DELLA SECONDA GIORNATA IL PREMIER INCONTRA ANCHE PRIMO MINISTRO DEL CANADA, MARK CARNEY 
E IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI D’AMERICA, DONALD TRUMP: FOCUS SU IRAN, STRISCIA, NATO E INTELLIGENZA ARTIFICIALE

segue dalla prima pagina

Il faccia a faccia più atteso è 
andato in scena alla vigilia 
della sessione di politica este-
ra: Meloni e Trump hanno di-
scusso a lungo del Medioriente 
e della crisi in Iran, con il Pre-
mier che ha ribadito “l’oppor-
tunità di riaprire la strada del 
negoziato” e “la necessità, in 
questo momento, di lavorare 
per il cessate il fuoco a Gaza”. 
Un messaggio di equilibrio, 
quello della leader italiana, che 
ha provato a tenere insieme la 
difesa del diritto di Israele e la 
tutela delle popolazioni civili 
nella Striscia. Un posiziona-
mento che si differenzia dalla 

linea più assertiva e unilaterale 
espressa da Trump, ma che po-
trebbe trasformarsi in una leva 
diplomatica se Roma riuscisse a 
coinvolgere anche altri partner 
europei.

Strategia globale
Il colloquio tra Meloni e il Tycoon 
avvenuto ieri ha toccato anche il 
tema del negoziato commerciale 
tra Unione europea e Stati Uniti, 
sul quale Meloni ha confermato 
“l’importanza di trovare un’in-
tesa stabile, equa e vantaggiosa 
per entrambe le economie”. Un 
messaggio che mira a scongiu-
rare nuovi dazi e protezionismi, 
che rischiano di ripresentarsi 
con forza se il clima tra Usa e 
Cina continuerà a irrigidirsi. Il 
giorno prima il Presidente del 

Consiglioaveva avuto parole 
di grande cordialità nel bilate-
rale con il Premier canadese 
Mark Carney, ringraziandolo 
“di cuore per l’ospitalità e per 
l’eccellente organizzazione del 
vertice”, riconoscendo la conti-
nuità con il G7 ospitato l’anno 
scorso dall’Italia: “Molti dei temi 
oggi centrali li abbiamo intro-
dotti allora, come l’intelligen-
za artificiale e le migrazioni”. 
A Kananaskis i colloqui multi-
laterali hanno avuto una dop-
pia direttrice: da un lato la ge-
stione dei dossier caldi (Iran, 
Gaza, Ucraina), dall’altro la 
ridefinizione dell’architettura 
di sicurezza ed economia glo-
bale. Il Premier ha avuto modo 
di confrontarsi anche con altri 
leader europei (tra cui Emma-

nuel Macron, Starmer, Ursula 
von der Leyen e Antonio Costa) 
in vista del prossimo vertice 
Nato dell’Aja, che si preannun-
cia cruciale per ridefinire le pri-
orità dell’Alleanza atlantica in 
un mondo multipolare.

Zelensky e l’allarme Ucraina
Mentre Meloni si è concentra-
ta sui negoziati, il Presidente 
ucraino Volodymyr Zelensky 
ha lanciato un allarme dram-
matico: 440 droni e 32 missili 
russi hanno colpito infrastrut-
ture e civili, secondo quanto ri-
ferito a Carney. Il leader di Kiev 
ha ringraziato il Canada per la 
nuova assistenza militare da 
oltre 2 miliardi di dollari, ma 
ha chiesto anche maggior co-
ordinamento Na e investimenti 

nella produzione di armamen-
ti in Europa. Meloni, che nei 
mesi scorsi ha già visitato Kiev 
e sostenuto con forza l’ingres-
so dell’Ucraina in Ue e Nato, 
ha rilanciato a Kananaskisl’i-
dea di un approccio integrato 
che tenga insieme sicurezza, 
ricostruzione e indipendenza 
energetica per l’Ucraina, pun-
tando sul ruolo delle imprese 
italiane nella fase post-bellica. 
Nel frattempo Macron ha an-
nunciato ufficialmente, con 
un video su X, che il prossimo 
summit del G7 si terrà a Évian, 
nella regione dell’Alvernia-Ro-
dano-Alpi. Una scelta che richia-
ma la diplomazia del benessere 
e della transizione energetica, 
su cui Parigi punta per differen-
ziare la propria agenda.

Meloni rilancia il negoziato: “Tregua a Gaza, 
ma anche accordi su commercio e difesa”

STEFANO GHIONNI
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Successivamente il Capo dello 
Stato ha collocato il ruolo degli 
italiani all’estero in un contesto 
più ampio: quello della diploma-
zia culturale, del dialogo inter-
nazionale e della pace: “I nostri 
connazionali hanno saputo ren-
dere ‘prossima’ l’Italia in ogni parte del mondo”, ha detto. “An-

che nei luoghi più remoti, sono 
stati ambasciatori di italofonia, 
laboriosità, accoglienza”.

La diaspora come risorsa
Nel suo discorso Mattarella ha 
voluto ricordare il valore stori-
co, culturale ed economico delle 
migrazioni italiane, citando sia 
le grandi partenze dell’Ottocen-
to sia l’emigrazione del secon-
do dopoguerra, sottolineando il 
ruolo essenziale che milioni di 
connazionali hanno avuto nella 
crescita dell’Italia: “Le rimesse 
finanziarie, i legami con i Pae-
si ospitanti, la diffusione del-
la cultura e dei valori italiani 

hanno fatto degli emigrati non 
solo ambasciatori, ma anche 
costruttori di ponti tra nazioni”. 
IlPresidente ha quindi ha rivolto 
un omaggio speciale alle donne 
italiane all’estero, “custodi della 
lingua, della cultura, delle tra-
dizioni”, colonne della famiglia 
e protagoniste dell’integrazio-
ne nei contesti di accoglienza. 
Ampio spazio è stato dedicato al 
fenomeno della “nuova mobili-
tà”, quella di una generazione 
che parte spesso con titoli di 
studio, competenze e speran-
ze. “Negli ultimi 15 anni”, ha 
ricordato, “circa mezzo milione 
di laureati italiani si è trasferi-
to all’estero, portando con sé 

talento e determinazione. Una 
sfida che interpella il nostro si-
stema-Paese”.

Una politica per il rientro
Da qui l’appello centrale del 
suo intervento: “Il ritorno degli 
italiani dall’estero è una sfida 
d’attrattività dell’Italia”. Non 
un semplice ritorno nostalgi-
co, ma una dinamica positiva 
di scambio, “una realtà di vasi 
comunicanti”, in cui l’andata e 
il ritorno si rafforzano recipro-
camente. Perché l’Italia deve sa-
per essere attrattiva, non solo 
accogliente”. Il tema è più che 
simbolico. Il rientro dei con-
nazionali dall’estero richiede 

politiche concrete: incentivi 
fiscali, accesso agevolato alla 
sanità e alla previdenza, rico-
noscimento dei titoli di studio, 
strumenti di reinserimento nel 
mercato del lavoro e nell’univer-
sità. Una politica integrata, che 
guardi agli italiani nel mondo 
non come a un fenomeno “ester-
no”, ma come parte integran-
te della comunità nazionale. 
Mattarella ha lasciato intende-
re che questa sfida, se raccolta, 
può tradursi in valore economi-
co e capitale umano, riducendo 
il danno storico della “fuga di 
cervelli”.

Il saluto e l’impegno
“Benvenute e benvenuti al Qui-
rinale”, ha concluso Mattarella 
rivolgendosi ai consiglieri del 
Cgie, rinnovando il ringrazia-
mento per un lavoro “tanto più 
meritevole perché svolto in una 
dimensione di puro servizio”. E 
infine, l’augurio: “Buon lavoro 
per l’assemblea plenaria. Il vo-
stro impegno è parte viva della 
Repubblica”.

IL PRESIDENTE RICEVE AL QUIRINALE IL CONSIGLIO GENERALE DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO: 
“I CONNAZIONALI NEL MONDO SONO PARTE VIVA DELLA REPUBBLICA. IL RITORNO È UNA SFIDA PER IL PAESE”

Mattarella e il Cgie: “Riforma 
della cittadinanza, serve 
una riflessione meditata”
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[...] intende instaurare con la 
Chiesa locale.

Il legame tra Roma e la CEI
Fin dalle prime battute del suo 
discorso, Leone XIV ha voluto ri-
badire il ruolo speciale che lega 
il Pontefice alla Chiesa italiana. 
Citando lo Statuto della CEI, ha 
ricordato che questa unione non 
è solo formale, ma una “comu-
nione peculiare” che impegna 
la Chiesa italiana a camminare 
con il Papa in una sintonia piena 
e concreta. Il Papa ha poi richia-
mato l’appello accorato alla pace 
lanciato dal suo predecessore, 
Papa Francesco, durante la Pa-
squa, sottolineando la necessità 
che anche la CEI si impegni con 
decisione su questo fronte.

Annunciare il Vangelo 
con forza
Uno dei punti centrali dell’inter-
vento di Leone XIV ha riguardato 
l’annuncio del Vangelo. Il Papa 
ha parlato della necessità di tor-
nare al “kerygma”, parola greca 
che indica il nucleo essenziale 
del messaggio cristiano, cioè la 
proclamazione di Cristo morto e 
risorto. Secondo il Pontefice, la 
Chiesa deve rinnovarsi parten-
do da qui, rimettendo al centro il 
cuore della fede, con linguaggio 
semplice ma incisivo. L’obiettivo, 
ha spiegato, è raggiungere le per-
sone nella loro realtà concreta, 
senza perdere di vista le radici 
spirituali e teologiche che ani-
mano la missione ecclesiale.

La pace come priorità concreta
Nel passaggio forse più denso 
del suo discorso, Papa Leone XIV 
ha chiesto ai vescovi italiani di 
promuovere una vera e propria 
“pastorale della pace”. Non si 
tratta, ha spiegato, di un ideale 

astratto, ma di una responsabi-
lità che va assunta con azioni 
concrete. In un mondo segnato 
da guerre, conflitti dimenticati 
e nuove tensioni, la Chiesa non 
può restare spettatrice. Il Ponte-
fice ha chiesto che le comunità 
cristiane diventino spazi di dia-
logo e riconciliazione, capaci di 
proporre alternative di giustizia 
e nonviolenza.

Digitalizzazione 
e dignità della persona
Leone XIV ha poi dedicato un 
passaggio importante all’impat-
to delle nuove tecnologie sulla 
vita delle persone. Ha citato 
l’intelligenza artificiale, i social 
network e l’economia digitale 
come strumenti che, se mal uti-
lizzati, rischiano di svuotare la 
persona della sua dignità. Il Papa 
ha chiesto un discernimento se-
rio, che aiuti la Chiesa a orien-
tarsi in questa trasformazione 
epocale senza perdere la bussola 
del rispetto umano. La dignità 
della persona, ha ribadito, non 
può mai diventare una variabile 
dipendente da logiche di profitto 
o di visibilità.

Coraggio 
e protagonismo laicale
Nel suo appello finale, il Pontefi-
ce ha invitato la Chiesa italiana 
a compiere “scelte coraggiose”, 
anche in campo politico. Non ha 
parlato di partiti o schieramen-
ti, ma ha chiesto che la fede non 
resti confinata alla sfera privata. 
Ha sollecitato un protagonismo 
maggiore dei laici, uomini e don-
ne impegnati nella società, capa-
ci di testimoniare valori cristia-
ni con responsabilità e libertà. 
È stato un invito a non temere 
il confronto con la complessità 
della storia, a camminare con 
decisione anche dove il Vangelo 
sembra difficile da tradurre in 
gesti pubblici.

Zuppi: “Uniti nell’impegno 
di diffondere la pace”
Dopo il discorso del Papa, ha pre-
so la parola il cardinale Matteo 
Maria Zuppi, presidente della 
CEI. Nel suo saluto ha parlato di 
“obbedienza, fraternità e ami-
cizia” come sentimenti che uni-
scono i vescovi italiani al succes-
sore di Pietro. Ha citato le parole 
di Giovanni Paolo II, ricordando 
che il Papa è “vescovo con noi e 
come noi”, e ha sottolineato la 
sintonia profonda tra il cammi-
no sinodale della Chiesa italiana 
e le indicazioni di Leone XIV.

Una Chiesa inquieta e solidale
Zuppi ha tracciato il profilo di 
una Chiesa “inquieta”, che non 
si accontenta di vivere chiusa nei 
propri riti, ma cerca gli abbando-
nati, i dimenticati, gli imperfet-
ti. Ha parlato di un annuncio del 
Vangelo fatto con gesti semplici, 
parole vere, senza maschere di 
potere o d’immagine. Ha ricor-
dato l’ottantesimo anniversario 
della fine della Seconda guerra 
mondiale, richiamando l’urgen-
za di una nuova cultura della 
pace, fatta di disarmo interiore 
e costruzione quotidiana di re-
lazioni giuste.

Cuori disarmati 
per costruire il futuro
“Solo i cuori disarmati possono 
indicare la via della pace”, ha 
detto il cardinale, riprendendo 
una delle immagini più forti del 
suo intervento. Ha auspicato che 
le parrocchie diventino “case di 
pace”, laboratori di fraternità, 
capaci di accogliere e ascoltare. 
E ha promesso, a nome di tutta 
la CEI, un impegno rinnovato per 
camminare accanto al Papa nel 
servizio alla Chiesa e al mondo.

Papa Leone XIV 
ai vescovi: “Servono 
scelte coraggiose, 
anche in politica”
GIUSEPPE LAVITOLA

NEL SUO INCONTRO CON LA CEI, IL PONTEFICE TRACCIA LA ROTTA PER LA CHIESA ITALIANA: 
ANNUNCIO DEL VANGELO, PROMOZIONE DELLA PACE, PROTAGONISMO DEI LAICI E ATTENZIONE ALLE SFIDE DIGITALI 
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La tensione in Medio Oriente 
ha raggiunto livelli mai toccati 
prima. Nella giornata di ieri lo 
scontro tra Iran e Israele è sfo-
ciato in una nuova ondata di 
bombardamenti, attacchi mira-
ti, provocazioni verbali e segnali 
contraddittori sul fronte diplo-
matico. Da una parte i Pasda-
ran hanno confermato di avere 
colpito la sede del Mossad a Tel 
Aviv. Dall’altra, Israele ha colpi-
to la sede dell’emittente statale 
Irib e eliminato Ali Shadmani, 
capo di Stato Maggiore, conside-
rato braccio destro della Guida 
Suprema Khamenei. L’attacco 
ha fatto esplodere in diretta lo 
studio della giornalista Sahar 
Emami, simbolo mediatico del 
regime. La tv è tornata in onda 
poco dopo con toni di sfida, de-
finendo l’attacco “un crimine del 
regime sionista”. Le autorità ira-
niane hanno risposto ordinando 
l’evacuazione di media israeliani 
e avvisando Tel Aviv di prepa-
rarsi a un “attacco missilistico 
di intensità senza precedenti”. 
L’Aeronautica israeliana ha di-
chiarato di aver colpito “decine 
di infrastrutture missilistiche” 
nell’Iran occidentale, tra cui de-
positi di droni, rampe di lancio e 
sistemi di difesa aerea. Teheran 
ha reagito con lanci di missili che 
hanno superato le difese israe-
liane, causando esplosioni a Tel 
Aviv, Gerusalemme, Haifa e Ga-
lilea. Il bilancio è pesante: solo 
nell’area industriale di Haifa tre 
lavoratori sono morti per asfis-
sia, intrappolati nelle raffinerie 
colpite. Dall’inizio dell’escala-
tion, le vittime israeliane sono 
salite a 24, con oltre 600 feriti. 
Un missile iraniano ha colpi-
to anche Herzliya, vicino a Tel 
Aviv. È la prima volta che Isra-
ele subisce danni così estesi sul 
proprio territorio in un conflitto 
con l’Iran. Il primo ministro isra-
eliano Benyamin Netanyahu ha 
rilasciato un’intervista all’ABC in 
cui non ha escluso l’eliminazio-
ne della Guida Suprema iraniana 
Ali Khamenei. “Non aggravereb-
be la situazione, la chiuderebbe”, 
ha affermato. E ha aggiunto, in 
tono trionfalistico: “Stiamo vin-
cendo, dominando i cieli ira-
niani. Gli iraniani lo sanno”. Le 
autorità iraniane hanno richia-
mato in servizio tutti i medici in 
pensione e hanno chiuso alcune 
filiali bancarie, con blackout nei 
prelievi agli sportelli di banche 

vicine al complesso militare. Un 
attacco informatico ha colpito la 
banca pubblica iraniana, aggra-
vando la tensione.

Trump: “Mai 
il nucleare a Teheran”
Il presidente americano Donald 
Trump, reduce dal G7 canadese, 
ha annunciato il rafforzamento 
delle difese nelle basi USA in 
Medio Oriente. Ha inoltre chie-

sto al suo staff di incontrare al 
più presto funzionari iraniani 
per valutare le reali intenzioni 
di Teheran. “L’Iran non avrà mai 
l’arma nucleare. L’ho detto più 
volte. E sarebbe folle non firmare 
un accordo”, ha dichiarato. No-
nostante ciò, ha anche avverti-
to: “Tutti dovrebbero evacuare 
immediatamente Teheran”. Tru-
mp ha lasciato il G7 prima del 
previsto, smentendo le parole 

del presidente francese Macron 
secondo cui stava rientrando 
per lavorare a un cessate il fuo-
co: “Non ha idea del motivo del 
mio ritorno. Ma non riguarda la 
tregua. È qualcosa di più impor-
tante”. Alla fine, Trump ha co-
munque firmato il comunicato 
finale del G7, dopo che il testo è 
stato modificato. Il documento 
afferma che “Israele ha diritto a 
difendersi” e accusa apertamen-

te l’Iran di essere “la principa-
le fonte di instabilità e terrore 
nella regione”. Scompare però 
ogni riferimento a un invito alla 
moderazione rivolto a entrambe 
le parti.

Intelligence USA: 
“Teheran non stava 
costruendo la bomba”
Secondo la Cnn, l’intelligence 
americana ha concluso che l’I-
ran, prima dei raid israeliani, 
non stava lavorando attivamente 
alla costruzione di un’arma nu-
cleare. Il programma avrebbe 
richiesto almeno tre anni per 
diventare operativo. Una valuta-
zione che contrasta con le affer-
mazioni israeliane, secondo cui 
Teheran era vicina al punto di 
non ritorno. Tuttavia, gli attacchi 
israeliani hanno causato gravi 
danni all’impianto di arricchi-
mento dell’uranio di Natanz, ma 
non sono riusciti a colpire quello 
di Fordow, più protetto. Gli ana-
listi sottolineano che Israele non 
ha le capacità per distruggerlo 
senza l’appoggio diretto degli 
Stati Uniti.

Teheran: “Riprendiamo 
i negoziati”
Nonostante l’escalation, secon-
do il Wall Street Journal Tehe-
ran avrebbe inviato messaggi a 
Washington e Tel Aviv — tramite 
intermediari arabi — esprimen-
do disponibilità a riprendere i 
colloqui sul nucleare, a patto 
che gli Stati Uniti non parteci-
pino direttamente agli attacchi. 
Trump avrebbe ordinato di va-
lutare questi segnali e capire se 
l’Iran intenda davvero scegliere 
la via della diplomazia. “Una sola 
telefonata di Trump a Netanyahu 
potrebbe fermare tutto”, ha scrit-
to su X il ministro degli Esteri 
iraniano Abbas Araqchi. Ma ha 
aggiunto: “Non sono sicuro che 
voglia davvero fermare la guer-
ra”. Nel frattempo, Parigi, Ber-
lino e Londra, insieme all’Alto 
rappresentante Ue Kaja Kallas, 
hanno chiesto a Teheran di tor-
nare al tavolo “senza precondi-
zioni”, evitando ogni ulteriore 
escalation. Hanno anche chiesto 
che l’Iran non si ritiri dal Tratta-
to di non proliferazione nucleare 
e continui a collaborare con l’A-
iea. Anche il ministro degli Este-
ri Antonio Tajani si è mosso sul 
fronte diplomatico, parlando con 
i suoi omologhi di Iran e Israele 
chiedendo di tutelare i cittadini 
italiani presenti nella regione. 

INTELLIGENCE USA: “L’IRAN NON STAVA COSTRUENDO L’ARMA NUCLEARE”. ISRAELE: “UCCISO ALI SHADMANI”, CONSIGLIERE VICINO ALLA GUIDA SUPREMA

Trump: “Teheran non avrà 
mai la bomba atomica”. 

Colpita la sede del Mossad

ANTONIO MARVASI
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L’ipotesi è stata annunciata dal 
portavoce della Casa Bianca 
Karine Jean-Pierre, senza ulte-
riori dettagli. Il leader israelia-
no è stato invitato a tenere un 
discorso al Congresso america-
no il 24 luglio. 

Salvare gli ostaggi 
Biden e Netanyahu hanno avu-

to comunque uno scambio te-
lefonico dedicato ai negoziati 
in corso per un cessate il fuoco 
nella Striscia di Gaza, accompa-
gnato dal rilascio degli ostaggi. 
Joe Biden ha offerto a Israele il 
suo sostegno politico e milita-
re. Il presidente americano ave-
va in particolare minacciato di 
mettere in discussione la forni-
tura di armi americane, crucia-
li per Israele e vitali in caso di 

attacco al Libano.

Abu Mazen
confida in Starmer 
Sull’altro fronte il presidente 
dell’Autorità nazionale pale-
stinese (Anp),  Abu Mazen si è 
congratulato con il nuovo pri-
mo ministro britannico Keir 
Starmer.  Abu Mazen racconta  
d isperare che il nuovo gover-
no del Regno Unito lavorerà con 

Ramallah per raggiungere la 
pace, la stabilità e lo sviluppo in 
Medio Oriente e per aiutare il 
popolo palestinese “a ottenere i 
propri diritti legittimi, la liber-
tà e l’indipendenza in uno Stato 
palestinese sovrano con Geru-
salemme Est come capitale”. Da 
Londra è arrivata una prima ri-
sposta con un  “cessate il fuoco 
immediato” da parte d’Israele 
nella Striscia di Gaza chiesto 
dal nuovo ministro degli Este-
ri britannico laburista David 
Lamm. Una  richiesta  più netta 
di quella sostenuta dal governo 
conservatore di Rishi Sunak, 
ma anche dallo stesso Starmer 
nei mesi scorsi

Usa a sostegno di Tel Aviv 
Ancora sul piano diplomatico il 
segretario alla Difesa america-
no Lloyd Austin ha parlato con 
il suo omologo israeliano Yoav 
Gallant per “discutere le sfi-
de alla sicurezza regionale e le 
continue minacce alla regione 
da parte dei gruppi sostenuti 
dall’Iran”. 

“Austin ha riaffermato l’im-
pegno ferreo degli Stati Uniti 
nei confronti della sicurezza di 
Israele e del diritto” dello Stato 
ebraico “all’autodifesa, solleci-
tando anche una riduzione della 
tensione e il sostegno agli sforzi 
diplomatici in corso per risolve-
re il conflitto” nella Striscia di 
Gaza, si legge in un comunicato 
pubblicato sul sito del Dipar-
timento della Difesa america-
no. Austin ha inoltre “espresso 
un forte sostegno agli sforzi in 
corso per finalizzare un ces-
sate il fuoco e un accordo su-
gli ostaggi come l’opportunità 
più promettente per riportare 
tutti” i prigionieri israeliani “a 
casa sani e salvi”

I colloqui a Doha
Gli sforzi per una tregua si sono 
replicati a Doha dove c’è stato 
un colloquio tra il capo del Mos-
sad, David Barnea e il primo 
ministro qatariota Mohammed 
bin Adulrahman bin Jassim Al 
Thani. 

I negoziati in Qatar su una nuo-
va tregua a Gaza hanno acce-
lerato e la prossima settimana 
si potrebbe entrare nella fase 
decisiva. L’intesa, se si raggiun-
gerà, prevede 3 fasi, una tregua 
iniziale di 6 settimane con l’av-
vio da subito del rilascio degli 

ostaggi inclusi donne, anziani e 
feriti. Insieme a loro anche “al-
cuni” corpi di ostaggi. In cam-
bio Israele si impegnerebbe a 
rilasciare “centinaia” di dete-
nuti palestinesi.

Il possibile accordo  
Ieri sera Hamas ha dato un pri-
mo via libera al piano elaborato 
dal presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden per il cessate il fuoco 
di sei settimane nella Striscia di 
Gaza in cambio della liberazio-
ne di numerosi ostaggi, tra cui 
donne, anziani e feriti in cam-
bio di centinaia di detenuti pa-
lestinesi. 
La notizia è stata diffusa dal Ti-
mes of Israel citando una fonte 
di Hamas e una fonte egiziana 
a condizione di anonimato. Se-
condo loro il movimento isla-
mico palestinese che governa 
Gaza vorrebbe ‘’garanzie scritte 
sulla carta’’ sull’avvio dei ne-
goziati per la fine con conflitto 
durante la tregua. Si tratta co-
munque di un cambio di pro-
spettiva rispetto a quando Ha-
mas chiedeva, come condizione 
per il rilascio degli ostaggi, la 
fine della guerra e il ritiro di 
tutte le truppe israeliane dalla 
Striscia di Gaza. 

Sul filo del compromesso 
Se il compromesso sarà messo 
in atto si arriverebbe quindi a 
una prima tregua dei combat-
timenti dal novembre scorso e 
si aprirebbe la strada ai nego-
ziati. Ma questo non costituisce 
una garanzia che si arrivi a un 
accordo, fa notare il Times of 
Israel. Le fonti hanno spiegato 
che durante il cessate il fuoco 
“pieno e completo” di sei set-
timane, le forze israeliane si 
ritirerebbero dalle aree densa-
mente popolate di Gaza e con-
sentirebbero il ritorno degli 
sfollati alle loro case nel nord 
dell’enclave. In questi 42 giorni 
Hamas, Israele e i mediatori po-
trebbero negoziare i termini di 
un accordo che porti al rilascio 
degli ostaggi maschi rimasti, 
sia civili sia soldati, affermano 
i funzionari citati dal giornale 
israeliano. In cambio, Israele 
libererebbe altri prigionieri e 
detenuti palestinesi. Nella terza 
fase è infine previsto il ritor-
no di tutti gli ostaggi rimasti, 
compresi i corpi dei prigionieri 
morti, e l’inizio di un progetto 
di ricostruzione della Striscia di 
Gaza che durerà anni. 

Negoziati a Doha, possibile
tregua in tre fasi. Da Hamas 
primo ok a piano Biden

MAURIZIO PICCININO

JOE BIDEN INCONTRERÀ A WASHINGTON IL PREMIER ISRAELIANO NETANYAHU

Siamo un’azienda leader in lavori
di meccanica di precisione in grado
di soddisfare ogni tipo di richiesta
con accurati controlli sulla qualità.

Offre anche servizi di installazione
e assistenza per ascensori nel Lazio.
Lo staff altamente qualificato è disponibile 
per qualsiasi intervento.
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Nella notte tra lunedì e marte-
dì, la Russia ha lanciato uno dei 
più devastanti attacchi aerei 
sulla capitale ucraina dall’ini-
zio dell’invasione: 440 droni, tra 
cui 280 kamikaze, e 33 missili 
— inclusi due ipersonici — han-
no colpito il territorio ucraino. 
Solo a Kiev, riporta il sindaco 
Vitaliy Klitschko, i morti sono 
stati 17 e 114 i feriti, con detriti 
caduti in almeno 34 località. In 
un attacco separato a Odessa è 
morta una donna di 60 anni e 
altre 17 persone sono rimaste 
ferite, tra cui una donna incin-
ta e una ragazza di 17 anni. Il 
presidente Volodymyr Zelensky 
ha parlato apertamente di “ter-
rorismo russo” e ha accusato 
la comunità internazionale di 
voltarsi dall’altra parte: “È sba-
gliato che i potenti del mondo 
chiudano un occhio. Il mondo 
civile deve rispondere come si 
risponde ai terroristi”. Parole 
dure, pronunciate mentre il G7 
si è appena concluso in Cana-
da senza l’incontro previsto tra 
Zelensky e il presidente statuni-
tense Donald Trump. Il ministro 
ucraino Andrii Sybiha ha sotto-
lineato come l’attacco russo su 
Kiev, avvenuto proprio nei gior-
ni del G7, sia stato “un segnale di 
disprezzo verso gli Stati Uniti e 
i loro partner”. Secondo Sybiha, 
Putin punta a far apparire deboli 
i leader occidentali: “Solo misu-
re forti possono dimostrare che 
ha torto”.

Salta l’incontro 
Trump-Zelensky
Donald Trump ha lasciato an-
ticipatamente il vertice del G7, 

ufficialmente per rientrare a 
Washington a causa della crisi 
tra Iran e Israele. L’assenza ha 
fatto saltare l’incontro con Ze-
lensky, che sperava di ottene-
re nuove sanzioni statunitensi 
contro Mosca. Parallelamente, 
tre funzionari statunitensi han-
no confermato lo scioglimento 
di un gruppo interagenzia nato 
per esercitare pressioni diplo-
matiche su Mosca. Il gruppo 
— istituito in primavera con 
membri di Casa Bianca, Di-
partimento di Stato, Tesoro, 
Pentagono e intelligence — ha 
perso slancio a maggio, quan-
do è apparso chiaro che Trump 
non intendeva adottare una li-
nea più dura con la Russia. “Il 
presidente non c’era. Invece di 
fare di più, voleva fare di meno”, 
ha detto uno dei funzionari. La 
spallata finale è arrivata con il 
licenziamento del team NSC re-
sponsabile del dossier ucraino. 
Andrew Peek, massimo esperto 
per Europa e Russia al Consiglio 
di Sicurezza Nazionale, è stato 
rimosso. L’abbandono di questo 
strumento diplomatico rafforza 
le preoccupazioni europee per 
la linea ambigua di Trump ver-
so Mosca a poche settimane dal 
vertice NATO.

Trump: “Nuove sanzioni? 
Cominci l’Europa”
A margine di un bilaterale con 
il premier britannico Keir Star-
mer, Trump ha respinto le ri-
chieste europee di inasprire le 
sanzioni: “Le sanzioni ci costa-
no miliardi. L’Europa le vuole? 
Che cominci lei. Non è facile fir-
mare un foglio e basta. Le san-
zioni costano molto, non sono a 
senso unico”. Dichiarazioni che 

trovano sponda nel Cremlino. 
Ieri il portavoce Dmitry Peskov 
ha definito “un grande errore” 
l’esclusione della Russia dal G8, 
allineandosi apertamente con 
Trump. “Il G7 è ormai sbiadito, 
inutile. Il G20 è un formato più 
rappresentativo”, ha dichiarato 
Peskov, sottolineando che Mo-
sca è pronta a riprendere i nego-
ziati di pace, ma solo su nuove 
basi.

Ue: “Mosca è implacabile, 
non vuole la pace”
L’Alta rappresentante dell’Ue 
Kaja Kallas ha definito l’attacco 
su Kiev “uno dei più devastan-
ti” e ha ribadito che “la Russia 
prende di mira i civili, non vuole 
la pace. Dobbiamo continuare 
a fare pressione”. L’Unione Eu-
ropea si prepara intanto a com-
piere un passo storico: oggi pre-
senterà la proposta per vietare 
l’importazione di gas russo (in 
forma liquida o via gasdotto) en-
tro la fine del 2027. Secondo una 
sintesi interna visionata da Reu-
ters, dal 1° gennaio 2026 non 
sarà più possibile firmare nuovi 
contratti, mentre quelli esistenti 
avranno tempo fino al 2028 per 
cessare. Bruxelles vuole anche 
vietare ai terminali europei di 
offrire servizi alle aziende russe 
e chiederà alle imprese che im-
portano gas russo di dichiarare 
i propri contratti. Il commissa-
rio all’Energia Dan Jorgensen ha 
assicurato che si tratterà di un 
divieto “legalmente solido” che 
consentirà alle aziende di invo-
care la clausola di forza maggio-
re per uscire dai contratti senza 
penali.

Londra, Parigi e Berlino: 

avanti con le sanzioni
Mentre Washington sembra ti-
rarsi indietro, i principali part-
ner europei promettono di anda-
re avanti. Il premier britannico 
Keir Starmer ha annunciato un 
nuovo pacchetto di sanzioni e 
ha chiesto di “comprimere le en-
trate energetiche della Russia”. 
Emmanuel Macron ha invitato 
i leader europei a “spingersi 
molto oltre”, mentre il ministero 
degli Esteri tedesco ha accusato 

Putin di “fare finta di praticare 
la diplomazia” e ha promesso di 
“aumentare la pressione” per 
fermare una guerra che, secon-
do Berlino, “non ha alcun inten-
to negoziale”. Anche il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani ha 
respinto l’ipotesi che Putin pos-
sa avere un ruolo da mediatore 
nel conflitto in Medio Oriente: 
“Dovrebbe prima mediare per 
porre fine all’invasione dell’U-
craina”.

MOSCA: UN ERRORE ESCLUDERCI DAL G8. KALLAS (UE): CREMLINO IMPLACABILE, FARE PRESSIONE. IL REGNO UNITO ANNUNCIA UN NUOVO PACCHETTO DI SANZIONI

Kiev sotto attacco: 17 civili uccisi. Il presidente 
Usa lascia il G7, salta l’incontro con Zelensky
CHIARA CATONE
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Nutrirsi male e troppo.  
Il 40% degli alunni e degli stu-
denti italiani acquista abitual-
mente prodotti come snack dolci 
e salati e bevande energetiche 
per fare merenda a scuola, con 
un impatto potenzialmente de-
vastante sulla loro crescita e 
sulla loro salute. La segnalazio-
ne arriva da un’indagine Col-
diretti/Ixè diffusa in occasione 
del lancio del Manifesto di Udine 
l’Educazione Alimentare nelle 
Scuole presentato da Coldiretti 
nel corso dell’evento su: “Cibo 
naturale: un patrimonio da di-

fendere” organizzato al Villaggio 
contadino  nel centro friulano. 
“Per l’occasione”, racconta la 
Coldiretti, “è stata allestita una 
grande esposizione per mettere 
a confronto il cibo naturale con 
quello ‘spazzatura’ e i pericoli ad 
esso collegati, mentre nella Log-
gia del Lionello è stata allestita la 
classe scolastica del futuro sal-
va salute, con lo svolgimento di 
un’ora di lezione di educazione 
alimentare ai bambini, arredi 
sostenibili e piante per combat-
tere l’inquinamento da anidride 
carbonica”.

Conservanti e coloranti  

Per la Confederazione: “Nono-
stante i Criteri ambientali mi-
nimi previsti dalla legislazione 
nazionale per i contratti della 
ristorazione collettiva, nel-
le mense scolastiche, soprat-
tutto quelle gestite da grandi 
appalti industriali, possono 
essere serviti cibi ultra-formu-
lati, spesso per ragioni di co-
sto, conservazione e praticità.”. 
Questi alimenti, sottolinea la 
Coldiretti, subiscono numerosi 
processi industriali e conten-
gono additivi, conservanti, co-
loranti, emulsionanti e ingre-
dienti artificiali che li rendono 
poco salutari, soprattutto per i 

bambini. “Si va dai bastoncini 
di pesce industriali, che spesso 
contengono più panatura e addi-
tivi che vero pesce, alle polpette 
con carne ricostituita e aromi 
artificiali, fino al purè liofilizza-
to. Ma ci sono anche formaggini 
fusi spesso addizionati con sali 
di fusione e conservanti, pane 
in cassetta pieno di conservan-
ti, dolci come merendine, budi-
ni pronti, biscotti confezionati 
ricchi di zuccheri, oli vegetali 
raffinati (spesso palma), aromi 
e coloranti. Senza dimenticare i 
piatti pronti surgelati”. 

Genitori insoddisfatti 
Non sorprende, evidenzia la 
Coldiretti che solo un genitore 
italiano su tre(32%) è piena-
mente soddisfatto della qualità 
del cibo servito nelle mense sco-
lastiche. “Tanto più che il costo 
medio mensile per far mangiare 
i propri figli si aggira su una cifra 
superiore agli 80 euro”, osserva 
Coldiretti/Ixè.

Distributori e cibi 
ultra formulati 
Ancora più impattante, osserva 
ancora la Confederazione sulla 
salute delle giovani generazioni 
“sono i distributori automatici 
con il loro carico di prodotti ul-
tra-formulati. Secondo un’anali-
si della Fondazione Aletheia su 
dati Okkio alla Salute, la catego-
ria di prodotto più presente nelle 
‘macchinette’ onnipresenti nel-
le scuole italiane sono gli snack 
dolci(nel 77% dei casi analizza-
ti) davanti a snack salati (76%) 
mentre la presenza di yogurt o 
latte è appena del 2% e quella 
della frutta all’1%”.

Giovani e salute 
“Un fenomeno”,  conclude Coldi-
retti, “che mette a rischio la sa-
lute delle giovani generazioni e 
dinanzi al quale occorre interve-
nire da subito, anche per rispon-
dete al grido d’allarme che viene 
dalle famiglie italiane, sempre 
più preoccupate per il futuro dei 
propri figli”.

Coldiretti: cibi ultra formulati, 
4 alunni su 10 fanno merenda 
con distributori automatici
PAOLO FRUNCILLO
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Rotta prudente in un contesto 
globale segnato da incertez-
ze geopolitiche e turbolenze 
finanziarie. I timori sono una 
bussola che ha guidato, - evi-

denzia in una nota la Confcom-
mercio - , il Consiglio dei mini-
stri che ha approvato il nuovo 
Documento di economia e fi-
nanza per il 2025

Le previsioni di crescita ven-

gono riviste al ribasso: il Pil 
italiano salirà appena del-
lo 0,6% nel 2025 (la metà di 
quanto stimato inizialmente), 
per poi stabilizzarsi allo 0,8% 
nel biennio successivo. 
A sottolineare le difficoltà e le 

incertezze è il ministro dell’e-
conomia Giancarlo Giorgetti 
che tuttavia ritiene che il Go-
verno del premier Giorgia Me-
loni possa contenere il deficit – 
previsto al 3,3% – e gestire un 
debito pubblico ancora pesan-

te, seppur in lieve calo (136,6% 
del Pil). 

Le decisioni: fisco, Pnrr, difesa 
e agroalimentare 
Tra le decisioni per il  fisco, 
arriva la proroga della delega 
fino a fine 2025, con nuove mi-
sure per rafforzare l’equità e 
l’efficienza del sistema, inclusa 
l’estensione della transazione 
fiscale agli enti locali. Difesa, 
Pnrr e agroalimentare sono 
state tra le decisioni del Cdm. 

Arriva l’ok per l’obiettivo Nato 
del 2% del PIL per la spesa mi-
litare, ma con attenzione alla 
sostenibilità delle finanze pub-
bliche. Sui fondi europei, ce 
l’implementazione dei progetti 
del Piano nazionale di svilup-
po, mentre per l’agricoalimen-
tare ci saranno maggiori con-
trolli contro le frodi alimentari 
con l’introduzione del reato di 
“agropirateria”. Infine, via libe-
ra alla riforma della Farnesina, 
per rendere la diplomazia ita-
liana più agile e preparata alle 
nuove sfide internazionali. 

Varo in contesto difficile 
 “Il documento è stato adottato 
in una situazione molto com-
plessa sotto l’aspetto economi-
co globale con rilessi per l’e-
conomia nazionale e tutto ciò 
rende molto molto complicate 
e difficili, perfino aleatorie, le 
previsioni non solo di lunghis-
simo termine ma anche quello 
a breve”, evidenzia ministro 
dell’economia Giancarlo Gior-
getti durante la conferenza 
stampa di presentazione del 
Documento economico, “l’e-
conomia ci riserva delle sor-
prese, mi chiedete di pianifi-
care a tre anni, in Parlamento 
qualcuno ha fatto una battaglia 
per il 2028, ma di cosa stiamo 
parlando? Parliamoci onesta-
mente, se riesco ad azzeccare 
il 2025 sono già un mago”. 

Dazi, annunci e previsioni 
Sulla crisi dei dazi, il ministro 
Giorgetti è cauto: “abbiamo ri-
dimensionato la previsioni di 
crescita rispetto ai documen-
ti di qualche giorno fa”. Poi 
con l’annuncio del presidente 
Americano Donald Trump, di 
una pausa di 90 giorni sulla 
politica dei dazi, il ministro 
dell’Economia spiega: “Prendo 
atto di questa iniziativa di Tru-
mp, che apprezzo”.

Economia e finanza.
Sul Def Governo cauto.
Giorgetti: ridimensionata
la previsione di crescita
GIUSEPPE LAVITOLA
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Questo monumento insigne del 
genio umano riempie di gioia, 
entusiasmo e passione, lo spi-
rito del visitatore, specialmente 
qualora non sia preparato alla 
profonda emozione che nasce 
dalla sua contemplazione.
Seguitiamo a dar conto degli 
splendori culturali italiani, col 
proposito di condensare in po-
che righe un soggetto per il quale 
sono stati versati fiumi d’inchio-
stro, e dolendoci di non poter 
rendere appieno in poche parole 
l’emozione che darà allo spirito 
godere di un simile capolavoro.
Decorata da Giotto tra il 1303 
ed il 1305, nella pienezza della 
sua maturità artistica e reduce 
dall’impegnativo lavoro di rap-
presentare la vita di San Fran-
cesco nella Basilica Superiore di 
Assisi, la Cappella è di dimensio-
ni molto ridotte rispetto al Tem-
pio di Assisi (m 29,88 x 8,41, h. 
12,65).
Mostra l’eccellenza della pittura 
giottesca, con evidente evoluzio-
ne rispetto ai modelli medievali 
e bizantini, nonché l’apertura 
al futuro: la pittura che germo-
glierà e si perfezionerà nel 1300 
e 1400. 
Negli affreschi vengono esaltati 
i colori vividi: si pensi al cielo 
stellato dipinto di un azzurro 
splendente; vi si rappresen-
ta il movimento, la dinamici-
tà espressiva delle vicende del 
racconto biblico; si evidenzia la 
maestria nell’illustrare visi e po-
sture dei personaggi - dai quali si 
evincono sentimenti ed emozioni 
- ed infine compare l’idea della 
prospettiva, che sarà poi svilup-
pata in seguito secondo regole e 
canoni matematici.
L’opera fu voluta dal ricco ban-
chiere padovano Enrico degli 
Scrovegni che, attraverso la ma-
gnificenza dell’opera, volle nobi-
litare la figura del padre Rinaldo 
(arricchito prestando denaro e 
citato da Dante nell’inferno) con 
l’esaltazione della importanza 
della propria famiglia e quindi 
promuovendo sé stesso a livello 
politico nella Padova dell’epoca.
Difatti nella parte destra del 
‘giudizio universale’ sulla pare-
te opposta all’altare è raffigura-
to Enrico nel gesto di offrire alla 
Madonna il monumento, sim-
boleggiato in miniatura. La sua 
figura umana è ben evidenziata 
e delle stesse proporzioni delle 
rappresentazioni divine, quasi a 
volersi mettere in evidenza e va-

lorizzare il suo gesto per ottenere 
l’indulgenza delle figure celesti e 
dei visitatori.
La Cappella, intitolata alla Vergi-
ne Annunciata, fu eretta nell’a-
rea dell’antica arena romana, e 
già all’epoca fu meta di pellegri-
naggio.
Accanto vi era un imponente pa-
lazzo di famiglia che negli anni 
venti del diciannovesimo seco-
lo fu demolito per consentire la 
vendita dei materiali preziosi coi 
quali era stato costruito. 
Per la saggezza dei pubblici am-
ministratori si riuscì a preserva-
re l’intero Tempio con la acqui-
sizione del bene al patrimonio 
del Comune di Padova poiché la 
Cappella fu riconosciuta come 
luogo destinato all’uso pubblico 
fin dalla sua edificazione.
Nella Cappella sono presenti 
anche opere scultoree eseguite 
da Giovanni Pisano, Madonna 
col Bambino fra due Angeli reg-
gicandelabro, il quale vi lavorò 
mentre il Maestro eseguiva l’af-
fresco. Anche nelle figure scul-
toree si rinvengono sentimento 
ed innovazione soprattutto nello 
sguardo che la Madonna rivolge 
al Bambino e nella loro comples-

siva eleganza classica.
Attraverso la rappresentazione 
dei vizi e delle virtù alla base 
degli affreschi che descrivono il 
racconto biblico, Giotto dipinse 
delle statue che, secondo una 
simbologia esoterica, rappresen-
tano l’elenco delle virtù e dei vizi. 
Sembrerebbe dunque svolgersi 
in uno spirito cavalleresco una 
‘singolar tenzone’ tra Giotto e 
Pisano, attraverso la rappre-
sentazione pittorica di statue. 
Le sette virtù sono collocate alla 
destra guardando il giudizio uni-
versale, dalla parte del dipinto 
che illustra il paradiso, (dove, 
come detto, primeggia la figura 
di Enrico Scrovegni), sono - lo ri-
cordiamo - fede, speranza e ca-
rità (virtù teologali) e prudenza, 
giustizia, fortezza e temperanza 
(virtù cardinali). Alla sinistra, 
con pari simbologia esoterica, 
sono rappresentati i sette vizi: 
superbia, avarizia, ira, invidia, 
lussuria, gola ed accidia.
Non vogliamo occuparci dei vizi, 
troppe volte riscontrati in con-
creto nelle azioni degli uomini; 
fra le virtù vogliamo notare la 
‘prudenza’ intesa come ‘atteg-
giamento, improntato a saggezza 

e previdenza, atto a fornire una 
garanzia contro l’eventualità di 
pericoli e di danni’. Giotto la ma-
terializza come una donna sedu-
ta ad uno scrittoio che guarda lo 
specchio per scorgere ciò che ac-
cade alle sue spalle; nella mano 
destra ha il compasso, simbolo 
di precisione e ponderazione; 
davanti a sé ha il libro della sto-
ria, da cui ricevere insegnamenti 
volti ad ispirare la condotta della 
vita.
Per ultimo osserviamo l’intero 
ciclo di affreschi che hanno reso 
l’opera immortale.
Attraverso la descrizione degli 
episodi biblici Giotto esempli-
fica in modo grafico il racconto 
che molti fedeli illetterati non 
avrebbero saputo leggere diret-
tamente.
Potremmo definire i singoli ri-
guadri come una serie di foto-
grammi delle vicende narrate nel 
Libro Sacro, a partire dall’annun-
ciazione: un Angelo entra dalla 
finestra nella casa di Anna e le 
preannuncia la nascita di Maria; 
fino al tradimento di Giuda in cui 
anche i lineamenti di quest’ulti-
mo sono rappresentati in forma, 
potremmo dire ‘lombrosiana’, fa-

cendo corrispondere alla gravità 
del gesto la bruttezza della figura 
dell’apostolo infedele. 
Vi sono poi i cori, nei quali com-
pare l’idea della prospettiva e, 
dal confronto dei due cori vuoti, 
la differenza della tonalità della 
luce, rivoluzionaria per il tempo.
V’è moltissimo altro ancora nel 
monumento, parte del sito Une-
sco ‘Padova urbs picta’ inserito 
nella ‘world Heritage list’ del 
2021, che non trova facile rac-
colta e sintesi nella esposizione 
giocoforza sintetica pubblicata 
su un giornale.
In Giappone l’Otsuka Museum 
of art, in omaggio a questa 
grandiosità dell’arte umana, ha 
riprodotto a grandezza naturale 
gli affreschi, per offrire a tutti i 
visitatori (meno fortunati di chi 
può ammirarli dal vivo), la pos-
sibilità di godere della bellezza di 
questo eccellente e straordinario 
prodotto dell’ingegno umano in 
occidente. 
L’augurio, e ci piace pensarlo,  è 
che tanto etereo e poderoso inge-
gno possa essere di ispirazione 
per progettare ponti di dialogo 
e comunicazione tra popoli di-
versi.

INTITOLATA ALLA VERGINE ANNUNCIATA, FU ERETTA NELL’AREA DELL’ANTICA ARENA ROMANA

La Cappella degli Scrovegni a Padova: 
capolavoro di Giotto ed evoluzione 
della pittura agli esordi del 1300

GIOVANNI IANNOTTI
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L’Italia dispone di un sistema 
di amministrazione finanzia-
ria che, almeno sulla carta, po-
trebbe essere invidiato da mol-
te nazioni. Con ben 190 banche 
dati collegate digitalmente tra 
loro, l’Agenzia delle Entrate 
italiana raccoglie ogni anno 
un numero impressionante di 
informazioni fiscali. Questi 
archivi, se opportunamente 
incrociati, potrebbero rivelare 
con grande precisione la fedeltà 
fiscale dei 43,3 milioni di con-
tribuenti italiani. Nonostante 
ciò, l’evasione fiscale rimane un 
problema di proporzioni enor-
mi, con una stima di 84 miliardi 
di euro sottratti ogni anno alle 
casse dello Stato. Ogni anno, il 
fisco italiano gestisce dati di 2,4 
miliardi di fatture elettroniche 
e di 1,3 miliardi di informazioni 
sui redditi e sui bonus, utiliz-
zati dall’Agenzia delle Entrate 
per predisporre le dichiarazio-
ni precompilate. Queste infor-
mazioni dettagliate dovrebbe-
ro teoricamente rendere quasi 
impossibile l’evasione fiscale. 
Se l’Amministrazione Finan-
ziaria possiede un’anagrafe tri-
butaria così minuziosa, perché 
l’evasione fiscale è ancora un 
problema così rilevante?

Questa domanda, sollevata 
dall’Ufficio studi della Cgia, 
non è priva di provocazione, ma 
riflette una realtà che sembra 
contraddittoria. Infatti, se il 
fisco dispone di 190 potenziali 
cartelle per ogni contribuente, 
con dati che possono fotogra-
fare con precisione la capacità 
reddituale, i consumi e il livel-
lo di ricchezza di ogni italiano, 
non dovrebbe essere molto dif-
ficile individuare chi non paga 

le tasse.

La problematica
Insomma, nulla dovrebbe sfug-
gire alle maglie del nostro si-
stema tributario. 
A una condizione, che l’opera-
zione non avvenga al di fuori dei 
circuiti ‘legali’. 
Altrimenti, pare di capire, non 
c’è banca dati che tenga: l’eva-
sore ha ottime possibilità di 
rimanere impunito, afferma il 
Centro studi Cgia. 

Infatti, se ogni anno il popo-
lo degli evasori sottrae al fisco 
quasi 84 miliardi di euro e la 
nostra Amministrazione Fi-
nanziaria riesce a recuperarne 
solo una ventina, vuol dire che, 
verosimilmente, sappiamo tut-
to o quasi su chi è conosciuto al 
fisco, mentre brancoliamo nel 
buio nei confronti di chi non lo 
è, con il risultato che l’evasione 
rimane molto elevata, penaliz-
zando oltre misura chi le tasse 
le paga fino all’ultimo cente-
simo. Cgia precisa che queste 
banche dati non hanno come 
unico obiettivo quello di con-
sentire all’Amministrazione 
Finanziaria di contrastare con 
maggiore incisività l’infedeltà 
fiscale. 
Sono strumenti, in pratica, che 
servono anche a elaborare ana-
lisi economiche e statistiche 
molto complesse, stimando gli 
effetti delle politiche fiscali in 
corso in uno scenario carat-
terizzato da fenomeni sempre 
più interconnessi. Tuttavia, 
se l’evasione fiscale è uno dei 
principali problemi del Paese, 
è evidente che questi strumenti 
dovrebbero costituire il casset-
to degli attrezzi indispensabile 
per costruire un fisco più giu-
sto e più equo.

Informazioni dettagliate
Il livello di dettaglio delle in-
formazioni digitali in possesso 
delle Agenzie fiscali è a dir poco 
‘spaventoso’. Se, tra le altre, 
il Dipartimento delle Finan-
ze dispone di anagrafiche su 
‘Gestione flussi concessionari’, 
‘Versamenti tramite PagoPa’, 
‘Banca dati veicoli’, ‘Osserva-
torio partite Iva’ e ‘Registro 
e successioni’, l’Agenzia del-
le Dogane/Monopoli possiede 
anche la ‘Banca dati antifrode’, 
‘Contabilità e accise’, ‘Control-
li nel settore accise e dogane’, 
‘Dichiarazioni accise’, ‘Opera-
zioni doganali all’importazione 
e all’esportazione’, ‘Anagrafe 
conti di gioco’, ‘Gioco del Bingo’ 
e ‘Lotto e lotterie’. 

L’Agenzia del Demanio, inve-
ce, può contare sulla ‘Gestione 
veicoli oggetto di sequestro’, su 
‘Federalismo demaniale/cultu-
rale’ e sul ‘Flusso documentale 
per la gestione degli acquisti 
(Gare)’. 
L’Agenzia delle Entrate-Riscos-
sione, invece, ha nel suo carnet 
digitale anche il ‘Set’(Siste-
ma esenzione tributi), ‘Esatto’ 
(Svolgimento attività riscossio-
ne), ‘Antiriciclaggio’, ‘Procedu-
re pignoramento’, ‘Conduzione 
fallimento’, ‘Avvisi aste immo-
biliari’ e ‘Archivio ruoli e car-
telle’. L’Agenzia delle Entrate, 
infine, gestisce pure la banca 
dati su ‘Contributi a fondo per-
duto’, ‘Agevolazioni’, ‘Dichiara-
zioni fiscali’, ‘Rimborsi’, ‘Impo-
sta di registro’, ‘Liquidazioni 
Iva’, ‘5 x 1.000’, ‘Planimetrie ca-
tasto urbano’, ‘Osservatorio 
mercato immobiliare’, ‘Catasto 
censuario terreni e fabbricati’, 
‘Coordinate bancarie o postali’ 
e ‘Scambio internazionale in-
formazioni fiscali’.

Evasione alta
Secondo il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze – conti-
nua la Cgia -, l’evasione tribu-
taria e contributiva in Italia è di 
83,6 miliardi di euro (anno 2021 
ultimo disponibile). 

Se in termini assoluti il man-
cato gettito interessa le regio-
ni più popolate che sono anche 
quelle dove la concentrazio-
ne delle attività economiche è 
maggiore - come la Lombar-
dia con 13,6 miliardi di euro di 
mancato gettito, il Lazio con 
9,1, la Campania con 7,8 e il Ve-
neto con 6,5 - in termini per-
centuali, ottenuti grazie al rap-
porto tra l’importo evaso ogni 
100 euro di gettito tributario 
incassato, emerge, invece, che 
la propensione all’evasione in-
veste soprattutto le regioni del 
Mezzogiorno. 

Infatti, in Calabria è al 18,4 per 
cento, in Campania al 17,2, in 
Puglia al 16,8 e in Sicilia al 16,5. 
Per contro, i territori più fedeli 
al fisco sono la Provincia Auto-
noma di Trento con una stima 
dell’evasione dell’8,6 per cento, 
la Lombardia con l’8 per cento 
e la Provincia Autonoma di Bol-
zano con il 7,7 per cento. La me-
dia nazionale è pari all’11,2 per 

cento.

43,3 milioni
di contribuenti
In termini complessivi, l’Italia 
conta 43,3 milioni di contri-
buenti dei quali poco più di 42 
milioni sono persone fisiche 
(soggetti Irpef più lavoratori 
autonomi in regime forfettario) 
e 1,3 milioni sono persone giu-
ridiche. 

Tra le 107 province italiane 
monitorate dalla Cgia, Roma 
presenta il più alto numero di 
contribuenti Irpef: 2,9 milioni 
di persone di cui 1,7 milioni di 
lavoratori dipendenti, 904 mila 
pensionati e 64.300 soggetti con 
redditi da partecipazione. Se-
guono Milano con 2,4 milioni, 
Torino e Napoli entrambe con 
1,6, Brescia con 927.100, Bari 
con 828.500, Bergamo con quasi 
823 mila e Bologna con 796.700. 
Infine, per quanto concerne le 
società di capitali (Spa, Sapa, 
Srl, Srl unipersonale, Coope-
rative e così via.), la distribu-
zione territoriale disponibile è 
solo regionale e ad ospitarne il 
maggior numero è la Lombar-
dia con 259.805. Seguono il La-
zio con 183.800, la Campania 
con 129.300 e il Veneto con quasi 
106.800.

CGIA: TANTI STRUMENTI A DISPOSIZIONE PER STANARE CHI NON PAGA

Controllati 43,3 milioni
di contribuenti.
Ma l’evasione
rimane molto elevata
ANTONIO MARVASI
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